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Oggetto: informativa tavolo tecnico e iter elaborazione bozza documento ministeriale sull’OSS. 
 
 
 
 
 

Care compagne, cari compagni, il 15 marzo scorso presso la sede del Ministero della 
Salute si è svolta la prima riunione del tavolo tecnico ristretto per elaborare un documento che 
faccia il punto complessivo della situazione ed elabori indicazioni per affrontare le problematiche 
dell’Operatore Socio Sanitario, nel rispetto dello spirito e del percorso delineato nell’accordo stato 
regioni istitutivo del profilo. 

All’incontro, convocato e coordinato dal Dott. Saverio Proia del Ministero della Salute, FP 
CGIL era rappresentata da Gianluca Mezzadri ed hanno partecipato i rappresentanti di CISL FP, 
UIL FPS, FIALS, FSI, MIGEP, IPASVI, Regione Lombardia e Regione Veneto. 

La bozza di documento in esame è stata costruita recependo le indicazioni delle scorse 
riunioni ed i punti salienti utilizzati come spunti sono i seguenti: 

- certificare i numeri reali degli OSS oggi impegnati nei diversi settori, con appositi registri o 
altro 

- ribadire con forza che il ruolo e le funzioni dell’OSS sono definite, non sono delegate da 
altri ma attribuite dalle norme e dai contratti, in un contesto di equipe integrate e in 
un’organizzazione del lavoro incentrata sui bisogni del paziente; non è pensabile sfruttare 
questi lavoratori per compiti impropri che non possono accollarsi, nemmeno in condizioni di 
emergenza 

- individuazione, sperimentazione, applicazione e diffusione delle buone prassi 
organizzative, incentivando, ove possibile, la revisione degli attuali modelli e aumentando 
l’impiego di questi lavoratori nelle equipe sanitarie e socio sanitarie di assistenza alla 
persona (rispettandone i ruoli) 



 

 

- come presupposto di quanto sopra, è oltremodo necessario perseguire la stabilità 
occupazionale, poiché i rapporti di lavoro precari non consentono la costruzione di 
prospettive stabili sia per i lavoratori che per le aziende 

- monitorare e migliorare l’attività formativa di base (anche attraverso benchmark con realtà 
virtuose) in modo da consentire l’effettivo riconoscimento nazionale degli attestati e la reale 
“circolarità” per l’accesso all’impiego dei lavoratori in tutti i territori 

- opportunità di aggiornamenti professionali periodici, in analogia a quanto già succede per 
altri lavoratori della sanità 

- necessità di attivare un osservatorio dell’impiego dell’OSS nel terzo settore compreso il 
variegato mondo dell’assistenza domiciliare nei confronti degli anziani non autosufficienti 

Riguardo gli operatori con formazione complementare, il documento, pur menzionando che 
quattro territori avevano avviato percorsi (oggi peraltro in gran parte sospesi), non ha previsto 
ulteriori indicazioni e non ha ipotizzato soluzioni anche perché abbiamo fatto emergere che, stante 
il perdurante blocco della contrattazione e le risorse inesistenti, non è né ragionevole né onesto 
legittimare la discussione su questo particolare. 

Il tavolo, ritiene prioritario ridefinire l’argomento OSS nel suo complesso, partendo dalle 
problematiche proprie della figura che dovrebbe essere pienamente riconosciuta e non ha 
assecondato le sollecitazioni espresse da CISL FP a sostegno di quelle analoghe portate dalle loro 
segreterie in alcuni singoli territori in merito alla formazione ed all’impiego dell’OSSS. 

Quindi, in attesa del termine dei lavori, che dovranno produrre linee guida nazionali 
condivise in materia, vi invitiamo a contrastare eventuali iniziative territoriali inerenti modifiche 
organizzative, formative o di riconoscimenti lavorativi particolari per questi operatori. 

Sarà nostra cura tenervi informati sul prosieguo dei lavori. 

Fraterni saluti 
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